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la qualità ha un nome

SEGUICI SU

UN DISTURBO CHE 
NON PASSA MAI DI MODA

LE TENSIONI ALLA SCHIENA

Un dolore improvviso, una contrattura fastidiosa, 
la sensazione che la schiena sia legata, come bloccata nei 
movimenti...ed ecco che scatta il timore di essere colpiti 

da uno tra i disturbi più problematici della colonna, 
quello osteo-articolare. Fortunatamente i veri casi 

di affezioni alle ossa sono meno numerosi di quanto 
si creda, ma le espressioni di uso comune 

“soffro di cervicale”, “ho il colpo della strega” 
stanno a significare un corredo sintomatologico, 

tanto temuto quanto doloroso, che limita la corretta 
funzionalità del collo, delle spalle, delle anche e la 

nostra qualità di vita.

®



LA COLONNA VERTEBRALE

L’apparato locomotore (ossa, tendini, legamenti, carti-
lagini, muscoli) è la sede più vulnerabile, più sensibile, 
più frequente di dolore.
È soprattutto il tessuto connettivo di congiunzione dei 
capi ossei, matrice viva le cui cellule vengono conti-
nuamente demolite e sostituite, a garantire la neces-
saria solidità e flessibilità alle “giunzioni” che più di 
ogni altro distretto corporeo custodiscono elasticità e 
resistenza. 
Mantenere in forma il sistema muscolo-scheletrico si-
gnifica “preservare” il tessuto connettivo, liberandolo 
dai residui metabolici che sangue e linfa vi depositano 
e fornendo principi nutritivi necessari al rinnovamento 
cellulare.

ARTICOLAZIONI, 
IL BERSAGLIO NUMERO UNO

...dal mondo medico: 
il  corpo umano “gestisce” in media 

due movimenti al secondo. 
Ossa e articolazioni sono sempre sollecitate.

“L’ANTIRUGGINE DELLE NOSTRE ARTICOLAZIONI”
a base di Boswellia, Scutellaria, MSM, 

Curcuma Meriva® e Serratio peptidase



ROBUSTA, FLESSIBILE E DELICATA

LA SCHIENA BLOCCATA, 
IL DOPPIO CARICO

...una visione a 360 gradi: 
la rigidità alla schiena è da considerare 

quasi “normale” nel panorama dei disturbi.

È la schiena il distretto corporeo che rappresenta la strut-
tura portante, l’albero maestro atto a sopportare le mag-
giori sollecitazioni del nostro vivere quotidiano: il carico 
dei movimenti e del lavoro del corpo ed il carico della 
sfera emotiva e delle frustrazioni della vita. Si può a buo-
na ragione dire che la schiena sostiene il peso del corpo 
ed il peso della vita. È quindi una struttura preziosa ma 
troppo spesso trascurata: probabilmente la più soggetta 
a disturbi di vario tipo. Se non le si presta la dovuta atten-
zione può facilmente “incepparsi”.

“L’ANTIRUGGINE DELLE NOSTRE ARTICOLAZIONI”
a base di Boswellia, Scutellaria, MSM, 

Curcuma Meriva® e Serratio peptidase

UTILE PER:
• mantenere la funzionalità delle articolazioni 
   (Boswellia e Scutellaria e Artiglio del Diavolo).
• controllare gli stati di tensione localizzati (Boswellia).

“le articolazioni ci 
garantiscono 

la possibilità di 
essere attivi: 

rappresentano un 
patrimonio 

organico di cui 
dobbiamo 

prenderci cura, in 
soccorso ci viene 
come sempre la 

Farmacia della 
Natura”



IL RUOLO DEGLI INGREDIENTI
BOSWELLIA - Tra i vari rimedi naturali per il benessere dell’organismo la Boswellia è 
ben conosciuta e utilizzata in campo ayurvedico per assicurare la funzionalità articolare e 
contrastare gli stati di tensione localizzati. Si fa normalmente ricorso alla resina gommosa 
che trasuda dalla corteccia delle piante le cui proprietà benefiche sono dovute alla ricca 
presenza di saponine e di acidi triterpenici, quali il caratteristico acido beta-boswelico. 
Nelle medicine tradizionali l’oleoresina della Boswellia è considerata rimedio elettivo 
coadiuvante nelle problematiche osteo-articolari per la peculiare caratteristica di favorire 
la funzionalità delle strutture articolari portanti.

SCUTELLARIA - Uno dei distretti più colpiti dallo stress è quello muscolare con una dupli-
ce conseguenza: le tensioni nervose mal gestite, da un lato possono dar luogo a dolori, 
contratture, indolenzimenti e dall’altro, se prolungate, possono determinare debolezza 
profonda. Non a caso tra le zone maggiormente interessate dall’irrigidimento muscolare 
ci sono il collo, le spalle (con le classiche cervicalgie) e l’area lombosacrale. Tutti punti in 
cui, anche simbolicamente, si concentra e si scarica in generale il disequilibrio della sfera 
emotiva. La Scutellaria, con il suo ricco contenuto in bioflavonoidi, in particolare baicalina, 
agisce sugli stati tensivi  irrobustendo le naturali difese dell’organismo, indebolite nei 
periodi di forte stress. La sua assunzione si è dimostrata altresì utile a livello delle  giunture 
ossee migliorandone le normali funzioni fisiologiche. 

MSM, zolfo organico - La nutraceutica offre prodotti che riescono a contribuire ad un ripri-
stino parziale, ma comunque apprezzabile, dell’integrità delle articolazioni. L’ MSM, metil 
sulfonil metano, è un composto organosolforico contenuto in molte piante ed alimenti. È 
una fonte naturale di zolfo organico normalmente utilizzato come integratore alimentare i 
cui benefici sono legati alla presenza del minerale in forma biologicamente attiva, neces-
saria per diverse funzionalità del nostro organismo. Una volta ingerito, l’MSM attiva il ciclo 
organico dello zolfo le cui concentrazioni più alte si riscontrano nelle articolazioni. 

ARTIGLIO DEL DIAVOLO - Harpagophytum procumbens deriva dalle parole latine 
“harpago” che significa “uncino” e “phyton” che significa “pianta”. La parte aerea 
della pianta possiede infatti numerose spine uncinate. “Procumbens” significa invece 
“sdraiarsi” e fa riferimento al portamento strisciante della pianta. Appartiene alla famiglia 
delle Pedaliacee. Le popolazioni africane utilizzano l’artiglio del diavolo nella medicina 
popolare da secoli come rimedio contro i dolori. L’impiego in Europa risale ai primi anni 
del Novecento. Sono presenti numerosi studi scientifici che confermano le proprietà 
antinfiammatorie della pianta. La pianta è originaria dell’Africa meridionale  e soprattutto 
nelle regioni orientali e sud-orientali della Namibia, nel sud del Botswana, nella regione 
del Kalahari, nel Northern Cape e in Madagascar  in terreni generalmente sabbiosi ma tal-
volta anche rocciosi. La parte usata a scopo medicamentoso è costituita dalle escrescenze 
laterali della radice tuberosa (dette radici secondarie), che contengono alte percentuali di 
principi attivi Iridoidi (0,5-3%) tra cui spicca l’arpagoside, fitosteroli, flavonoidi, triterpeni e 
diterpeni, acidi fenoli. Nella medicina tradizionale sud-africana l’artiglio del diavolo viene 
utilizzato da secoli per la cura di vari problemi, come malattie reumatiche e dolori articolari. 
Ciò che è stato constatato empiricamente dalle popolazioni locali venne poi confermato 
dagli studi del tedesco Schmidt, che hanno portato alla scoperta di tre glucosidi ritenuti 
responsabili degli effetti analgesici e antipiretici dell’arpagofito. L’artiglio del diavolo si è 
dimostrato particolarmente attivo soprattutto nelle situazioni che causano dolore e infiam-
mazione come:tendinite, osteoartrite, artrite reumatoide, mal di schiena, dolori cervicali. 
Le proprietà analgesiche e antinfiammatorie dell’artiglio del diavolo sono state confermate 
da numerosi studi condotti in vitro, su roditori e su esseri umani e l’artiglio del diavolo ha 
sempre confermato le proprie virtù terapeutiche.

NATTOKINASI - è un enzima proteolitico (deputato al processo di scissione delle proteine) 
estratto dal Natto, alimento tradizionale millenario giapponese a base di soia fermentata; 
il Natto è sempre stato considerato un super food dalle spiccate funzionalità salutistiche. 
Durante tutto il 900 la composizione e le peculiarità del Natto sono state approfondite 
fino ad intuirne il carattere proteolitico e caratterizzare l’attività e la sequenza amminoaci-
dica dell’enzima che sarebbe stato poi ribattezzato “Nattokinasi”, il nucleo principale dei 
benefici salutistici del Natto. La Nattokinasi NSK-SD® è ottenuta per estrazione a partire 
da un fermentato di soia non OGM con un ceppo proprietario di Bacillus subtilis Natto. I 
numerosi studi effettuati hanno permesso di accertare per questo enzima  diversi benefici 
salutistici legati alla sua attività proteasica.


